
PAG. 1 4 / s p o r t l ' U n i t à / venerdì 3 settembre 1976 

Il CT. prepara i mondiali ad Ostuni 

esorta: 
«Uno per tutti 

tutti per Moser» 
Maertens nemico pubblico n, 1, 
ma occhio ad Eddy Merckx 
Percorso selettivo alla distanza 

Sorprese e conferme nel secondo turno della Coppa Italia 

Già fuòri tre di «A» 
Lazio, Samp e Verona 
Staticità del centrocampo laziale — Si attende il responso del campionato 
Note positive dalla Fiorentina, dal Catanzaro, un po' meno dal Torino 

Dal nostro inviato 
OSTUNI. 2. 

I! fotografo Sergio Penazzo 
mi ha svegliato alle sei. {(An
diamo a Selva di Fasano do
ve alloggiano gli azzurri. Li 
teguiremo in allenamento e 
cosi avrai modo di conoscere 
ogni dettaglio del percorso... ». 
Il panorama era già illumi
nato. e lasciandoci alle spal
le le case bianche di Ostuni. 
andavamo incontro al mare, 
alla distesa di uliveti, ai fa
mosi trulli, ad una cornice 
incantevole, e in mezzo a tan
ti colori, ora forti, ora dolci e 
sfumati, mi chiedevo cosa 
c'era dietro la facciata. Sicu
ramente grossi problemi, in
giustizie. povertà che supera
no di gran lunga l'importanza 
dei campionati mondiali di ci
clismo. Un pezzo d'Italia cui 
non basta il turismo per far 
sorridere la gente. 

Moser, Gimondi, Baronchel-
li. Bertoglio, Conti. Fabbri. 
Paolini. Poggiali. Riccomi. 
Santambrogio, Bortolotto e 
Osler sedevano a tavola per 
IH prima colazione. « La salu
te è ottima. Sono un medico 
disoccupato », diceva Fabio 
Zucchelli con riferimento al-
l 'appstito e all 'armonia del
l'ambiente. « La posta è gros
sa: perché non dovrei»ino es
sere uniti? », commentava Gi
mondi. Al bergamasco faceva 
eco Moser, e persino Osler e 
Bortolotto (le due riserve) 
partecipavano all'allegra mat
t ina ta sicché tut to sembra 
marciare a gonfie vele fra le 
quinte della nastra nazionale, 
anche se soltanto domenica 
prossima conosceremo appie
no intenzioni e verità. Dubbi 
In proposito? No. E perché? 
Perché Alfredo Martini è 
l'uomo giusto per semplifica
re, per sciogliere gli ultimi 
nodi, per affratellare. 

« Domani sera avremo una 
riunione collegiale. Parlerò io. 
parleranno i corridori, ognu
no con la massima sincerità 
allo scopo di stabilire un'in
tesa perfetta... ». 

«Ti rivedo con la sigaretta 
fra le labbra: non avevi smes
so di fumare »? 

« Sì, e ho ripreso in que-
iti giorni. Capirai: è la ten
sione del momento. Qualche 
polemica, qualche scritto fuo
ri misura, qualche esagera
zione... ». 
' «L'Unità ha collaborato nel

la consapevolezza che soffiare 
sul fuoco delle rivalità sa
rebbe stato inutile e dannoso. 
ti pare»? _, 

a Esatto. Così si costruisce, 
cosi si informa il pubblico 
che è il capitale più prezioso 
dei corridori ». 

« E allora, due capitani e 
ot to gregari »? 

« Si, in linea di massima, 
e per favore permettimi di 
non aggiungere una virgola...». 

<.< Neppure i nomi dei princi
pali favoriti »? 

« Moser, Maertens, Merckx, 
Gimondi, Zoetemclk... ». 

« Il circuito viene giudicato 
in diverse maniere: chi lo ri
tiene facile e chi selettivo: tu 
rimani sempre dello stesso pa
rere »? 

« E' un tracciato che.- asciu
ga. Andiamo e vedrai ». 

Un po' a fianco e un po' 
in coda alla pattuglia azzur
ra percorriamo due giri del
l'anello lungo trentasei chi
lometri e ci rendiamo conto 
delle piccole e medie difficol
tà, delle salitene, dei dossi. 
delle numerosissime curve, di 
un terreno capace di dividere 
i forti dai deboli. Alcune svol
te si prestano ad azioni tra
volgenti. a fughe in cui ba
s tano duecento, trecento me
tri per squagliarsela, per met
tere nei guai chi viaggerà nc*.-
le retrovie. La distanza sfio
rerà i 290 chilometri, e il ca
rosello del CLsternino ci pare 
proprio un traguardo alla por
ta ta di un ciclista potente, di 
un a f misseur ». Insomma. 
concordiamo con Martini e 
dissentiamo In merito alla 
previsione di Merckx. 

Il signor Edoardo Merckx ha 
dichiarato che domenica assi
steremo ad un volatone. •So
lamente il caldo e il vento 
potrebbero restringere il suc
cesso a pochi elementi. E co
munque Freddy Maertens ha 
la vittoria in tasca, o qua
si... ». 

Chiaro: Merckx insiste su 
Maertens allo scopo di na
scondere !e proprie velleità. 
Figuratevi se Edoardo non 
cercherà di sgambettare il 
connazionaìe col proposito di 
aggiusiare una stagione ba
lorda. E qualora gli andasse 
male, sicuramente tenterà di 
sbarrare il cammino alla gio
cane guardia, a Maertens e a 
Moser. in primo luogo. E nel 
raggio di questa • manovra. 
uno che starà all 'erta sarà Gi
mondi. Intanto. Moser avver
te : « Terno principalmente 
Maertens. spero di toglierme
lo dalla ruota prima del ret
tilineo finale e dopo Freddy 
ritengo pericolosi, molto pe
ricolosi Merckx e Kuipern. 

La formazione belga appare 
divisa. « Ho due alleati. Po-
lentier e De Meyer, Impossi
bile trovare un accordo con 
gli a/fri ». sostiene Maertens. 
Però c'è que". volpone di Drics-
sens impegnatissimo nel pro
teggere Freddy. E sapete: già 
ai tempi di Coppi il tecnico 
belga lavorava sott'acqua. Ap
paiono invece tranquilli uni
ti gli olandesi i quali oltre « 
Zoetemclk e Kuiper dispon
gono di K v t c m a n n . di Kar-

stens. di elementi navigati. 
I francesi puntano sul giova
ne Hinault e sul quarantenne 
Poulidor ritenendo Thevenet 
un'incognita. Godono credito 
il tedesco Thurau e gli spa
gnoli Perurena e Lasa, men
tre ì grand: esclusi si chiama
no De Vlaeminck e Ocana. ma 
è giovedì e avremo modo di 
tornare .sull'argomento, di 
esanimare at tentamente squa
dre e protagonisti. 

I campionati in terra puglie
se assegneranno dieci maglie 
iridate, due su strada e otto 
su pista. Sabato assisteremo 
alla competizione femminile 
in cui l'Italia schiererà Lui
gina Bissoli. Bruna Cancelli, 
Patrizia Cassani, Maria Cres-
san . Cristina Menuzzo e Mo
rena Tartagni. Quest 'anno le 
donne sono molto corteggiate 
dai dirigenti federali. E' sta
ta loro aperta anche la por
ta del velodromo di Monterò-
ni. vuoi per completare un 
cartellone impoverito dalle 
recenti Olimpiadi, vuoi per
ché una medaglietta dareb
be fiato n chi vuol restare 
nella stanza d- ; bottoni Ma è 
ora di cambiare, di aprire le 
finestre per respirare aria 
nuova. 

E' appena calato il sipario 
sulla «seconda» di Coppa 
Palia e già dalle classifiche 
si ricavano i nomi delle pri
me squadre avviate a con
quistarsi il passaporto per 
i quarti di finale. 

Alcuni responsi sono scon
tati. altri invece destano una 
c c t a sorpresa. Ci riferiamo 
in quest'ultimo caso alla 
Spai, che dopo aver fatto la 
festa al Catanzaro, ha pun
tualmente bissato "impresa 
domenicale, rifilando un uno
due al Cesena. Ci riferiamo 
al Vicenza. J1 Ijecce, al Ge
noa, tutte squadre che sulla 
carta dovevano rendere gli 
onori a colleghe di maggior 
prestigio. 

Comunque 1 giochi non sono 
ancora fatti e tutto può suc
cedere. 

Di scontato c'è invece la 
veloce eliminazione della 
Lazio. E' un'eliminazione che 
desta una certa sorpresa, so
prat tut to perchè è avvenuta 
rapidamente. 
Praticamente i biancoazzur-

Gino Sala 

Gli orari 
dei recuperi 

di Coppa Italia 
MILANO. 2. 

Le partite di Coppa Italia non 
disputate domenica per ir.ìpr&li<.a-
biiiià ds! campo, varranno recu
perale giovedì 9 settembre 1976, 
con i seguenti orari d'inizio: ore 
2 1 : Varese Intsr (girone C): 
ore 20.30: Torino-Foggia (giro
ne F). 

Insieme a Clay Regazzoni 

Reutemann ha provato 

la 312 anche a Monza 

MONZA, 2 
L'equipe della Ferrari, al 

completo dei suoi tecnici, dei 
suoi piloti e dei suoi mecca
nici. ha messo le tende sta
mane all'autodromo di Mon
za in vista del G.P. d'Italia 
di domenica 12. al quale, co
me noto, si presenterà con 
due vetture. Della comitiva 
taceva ovviamente parte, e 
più di ogni altro euforico • 
pimpante, il pilota argentino 
Carlos Reutemann che ha 
giusto ieri firmato a Ma ra
ne Ilo Occordo che lo lega 
per tutta la stagione in corso 
(con molta probabilità an
che per quella ventura) al
la casa t e ! • Cavallino ram
pante». Reutemann si è al
ternato ccn Clay Regazzoni 
al volante delle 312 in una 
lunga serie di giri dei nuo
vo anello stradale della pi
sta monzese. . 

Si è trattato più che altro 
di prove per l'assetto gene
rale delle vetture e per I' 
adattamento dei nuovi pneu
matici della Good-Year alle 
particolari caratteristiche del 
telaio della macchina italia
na. per cui non c'è stata una 
vera e propria caccia ai tem
pi. anche se in talune torna
te ring. Forghieri. che come 
al solito dirigeva i lavori, 
ha avuto modo di registra
re prestazioni sul giro di 
notevole rilievo. L'argentino 
ha girato in un V43" tempo 
soddisfacente se si considera 
che per la prima volta ha 
guidato la 312/TE. 

Regazzoni e Reutemann si 
sono cimentati nell'impegno 
d'ottimo umore, contraria
mente a quanto certe note 
polemiche potevano anche 
lasciare Intendere. Tra I due 
piloti, insomma, è sembrato 
regnare un buon accordo ed 
una profonda intesa, per cui 

ogni motivo di dissapore è 
senz'altro da ritenersi rinvia
to almeno fino al rientro. 
atteso a quanto si è detto 
al G.P. d'Italia, di Niki 
Lauda. Nella foto: REUTE
MANN a Monza 

Lauda intenzionato 

a partecipare 

al G.P. d'Italia 
VIENNA. 2 

Nel corso di un'intervista 
rilasciata ad un quotidiano 
viennese Niki Lauda, il cam
pione automobilista della for
mula 1. ha dichiarato che è 
sua intenzione schierarsi alla 
partenza del Gran Premio d' 
Italia, in programma a Mon
za il 12 settembre, e La vit
toria di Hunt a Zandvoort 
ha sensibilmente diminuito il 
mio vantaggio nella classifi
ca mondiale; rischio cosi di 
perdere il mio titolo • — cosi 
ha detto il pilota della Fer
rari che il 1. agosto sul cir
cuito del Nurburgring. duran
te lo svolgimento del G.P. 
di Germania, era rimasto vit
tima di un grave incidente. 

Stando alle sue dichiara
zioni Lauda sarà martedì 
prossimo a Fiorano per pro
vara una nuova vettura. At
tualmente il pilota sta attra
versando un periodo di con
valescenza. « Se a Fiorano mi 
sentirò a mio agio, sarò in 
pista a Monza » ha concluso 
Lauda, che alcuni giorni or-
sono aveva annunciato che 
non sarebbe ritornato alle 
coree prima del G.P. del Ca
nada, in programma il 3 ot
tobre. 

ri non hanno avuto voce in 
capitolo in questa edizione 
di Coppa Italia. Sconfitti due 
a uno domenica dall'Atalan-
ta, con l'identico risultato 
hanno dovuto inchinarsi di 
fronte al Milan. 

Sono due sconfitte bru
cianti, che lasciano l'amaro 
in bocca, ma principalmente 
frenano il crescente entusia 
smo della tifoseria, che dopo 
le prime confortanti esibizio
ni di fine agosto era torna-
ta a sognare... Forse è me
glio che sia arrivata questa 
inaspettata doccia fredda, 
onde non creare soverchie il
lusioni. Il campionato della 
Lazio infatti non sarà in di
scesa come qualcuno trop
po ottimisticamente sperava. 
Dovrà bensì scavalcare nume
rosi ostacoli, prima di per
correre un cammino spedito 
e tranquillo. 

La sconfitta di mercoledì 
notte forse potrà risultale 
un ottimo toccasana, un in
contro con la realtà, finora 
a torto evitato. 

La Lazio vista con il Mi
lan è una Lazio da rivedere 
e ritoccare in più parti. E' 
pur vero che nell'w undici » 
mandato in campo da Luis 
Vinicio erano assenti due pe
dine del valore di Pighin e di 
Re Cecconi d'importanza del 
loro apporto si sta eviden
ziando di partita in part i ta) 
ma ciò non è sufficiente a 
giustificare degli scompensi. 
venuti - a gal'a nell'umidità 
dell'« Olimpico ». 

La Lazio ha mostrato una 
condizione atletica ancora 
approssimativa, ma ciò pre
occupa relativamente, poiché 
il lavoro di Vinicio imposta
to tutto sul fondo, darà i suoi 
frutti con il tempo. Quello 
che invece lascia perplessi è 
la staticità con la quale 
agisce il centrocampo bian. 
coazzurro. 

La manovra è troppo ela
borata e lenta per poter met
tere in difficoltà la squadra 
avversaria; di questo s ta to 
di cose ne soffrono le punte 
che non vengono messe in 
condizione di poter conclu
dere a rete. 

Le cause possono essere 
ricercate nella approssima
tiva condizione di Ciccio 
Cordova e nell'assenza di Re 
Cecconi, però ciò non toglie 
che Vinicio deve mettere be
ne in testa ai suoi ragazzi 
di sveltire il passo e di far 
viaggiare il pallone, allar
gando di più il gioco sulle 
fasce laterali, senza impan
tanarsi al centro, dove vie
ne irrimediabilmente blocca
to e frenato nell'iniziativa. 
Note dolenti anche dalla di
resa. Contro il Milan solo 
in parte è s ta ta applicata la 
tattica del fuorigioco. Vini
cio ha preferito appostare i 
suoi « mastini » sulle punte 
avversarie, evitando di cor
rere rischi. Ma la scarsa adat
tabilità di Qhedin a svolge
re con successo le mansioni 
di stopper ha creato più di 
uno scompenso, oltre ai gol. 
che portano entrambi la fir
ma di Calloni, uomo che do
veva costudire. Forse, perdu
rando • l'assenza di Pighin 
(ma quando guarisce?), sa
rebbe s tato meglio ricorrere 
al vecchio Polentes. che in 
questo ruolo vanta maggio
ri credenziali e maggiori ca
pacità. Ghedin è un giocato
re serissimo e coscienzioso. 
che però è più portato ad 
un gioco arioso che non al 
marcamento spietato. Molte 
responsabilità pesano sulle 
sue spalle, ma di più a chi 
gli ha affidato determinati 
incarichi. 

In ogni modo non è il ca
so di drammatizzare. Il cam
pionato. obicttivo principale 
dei biancoazzurri, è relativa
mente lontano. C'è tempo 
per porre rimedio a tu t te le 
magagne e le cose andranno 
ancora meglio, quando i di
rigenti preposti alla questio
ne ingaggi risolveranno una 
volta per tutte Io spinoso 
problema. Senza contratto. 
si sa. nessun giocatore è di
sposto a dannarsi l'anima. Ci 
siamo dilungati sulla Lazio. 
perchè insieme a Samp e Ve
rona sono le »r» squadre di 
« A » uscite già di scena. 

Del Milan non si può dire 
che bene. Ha vinto in tra
sferta. ha ipotecato l'ingres
so nei e quar t i» e soprattut
to ha mostrato confortanti 
segni di progresso. La cura 
Marchioro che aveva messo 
in crisi più di un rosso.iero. 
comincia ad essere digerita. 
Buono il centrocampo, dove 
però Capello ancora cam
mina. pochi appunti in di
fesa. produttivo l'attacco, che 
ha avuto in B:gon un sup
porto estremamente valido. 

Passando alle altre partite. 
note positive vengono dalla 
Fiorentina. I gigliati di Maz-
zone. dopo un primo tempo 
così così sono venuti prepo. 
tentemente alla ribalta nel
la ripresa, travolgendo un 
Varese, combattivo e mai 
domo. I resoconti della car
ta stampata parlano tutti be 
ne di Gola, ancora una volta 
uno dei migliori ;n campa. 
Chiaramente l'acquisto del
l'ex ascolano sta dimostran
dosi indovinato. Con lui ac
canto pure Antognoni sem
bra rendere di più e questo 
lascia ben sperare per ii fu
turo. Unico rincrescimento è 
non averlo preso un anno fa. 
come avrebbe vo'.uto Maz-
zone. Sicuramente il campio 
nato dei gigliati avrebbe po
tuto avere risvolti diversi. 

Ora la Fiorentina è a quo. 
ta quattro, quindi a punteg
gio pieno. Il superamento dei 
turno è a portata di mano. 
Decisivo sarà l'incontro di do
menica al Campo di Marte 
con l'Inter. 

Note positive per il Catan
zaro. tornato alla vittoria. 
dopo l*«alt» impostogli dalla 
Spai, e per il Lecce, che non 
ha accusato timori reveren
ziali contro il Foggia, an
dando & conquistare un pre

zioso pari allo « Zacchcria ». 
E infine due parole sul To 

rino. I campioni d'Italia sono 
stati inaspettatamente bloc
cati da un Taranto frizzan
te e per nulla impressionato 
dallo scudetto cucito aiilìe 
maglie granata. Il Torino, 
forse troppo sicuro di sé, ha 
giocato senza troppo morden
te, credendo di fare ii risul
tato con il minimo •>f"r?o. 
Errore imperdonabile che ha 
pagato per intero. Saranno 

guai per ì granata se con
tinueranno a credere di pò 
ter vincere senza sudare. 
Quello di mercoledì è un pre
zioso campanello d'allarme 
per il futuro, a cominciare 
da domenica contro il Lecce. 
dova troveranno una squadra 
v^: .osa di mettersi in mo
stra e con un pubblico nelle 
vesti di uomo in più per l'un
dici locale. 

Paolo Caprio 

Facile successo dei giallorossi (3-0) 

La Roma passeggia 
contro la Sampdoria 
Prati, sceso in campo senza contratto, ha realiz
zato una doppietta • Di Di Bartolomei l'altra rete 

ROMA: Conti. Peccenini 
(dal 69' Bacci), Rocca, Bo
ni. Santarini, Menichini, Sa
batini, Di Bartolomei, Mu-
siello. De Sisti. Prati (dal 
46' Sandreani). 

SAMPDORIA: Cacciatori. 
Arnuzzo (dal 75' Bombardi). 
Callioni. Valente, Ferroni, 
Zecchini. Orlandi. Bedin 
(dall'C-0 Rossi). Chiorri (dal-
l'ao' De Giorgia). Tuttino, 
Saltutti. 

ARBITRO: Tani di Livor
no. 

M A R C A T O R I : nel primo 
tempo a l n i ' Prati, al 24* Di 
Bartolomei, al 36' Prati. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 2 

Se non ha firmato. Prati 
firmerà certamente, ma fa
rà pesare sul contratto, e 
come, la sua prestazione di 
questa sera: due reti e una 
traversa in soli quarantacin
que minuti di gioco, in una 
Roma che alla fine ha pre
valso sulla Sampdoria per 3 
a 0. rappresentano una ec
cellente credenziale. 

Reduce dal promettente 
successo di Rimini (promet
tente più per il gioco espres
so dalla squadra che per il 
risultato, peraltro sigiato da 
un difensore, il caricatissimo 
Rocca), la Roma si ripre
senta a Marassi con la sua 
«linea verde», per riscatta
re l'umiliante 5 a 3 subito 
lo scorso anno di questi tem
pi, in Coppa, dalla stessa 
Sampdoria. 

Ci sono molte novità fra 
i giallorossi rispetto ad al
lora. grosse assenze come 
Cordova e Giorgio Morini. 
tanto per dire, e manca, di 
questa nuova edizione, un 
prezioso cesellatore come lo 
infortunato Bruno Conti. E' 
una Roma tuttavia assai va
lida. perché sa trat tenere la 
palla che « lavora » talvolta 
fino all'esasperazione, alla ri
cerca insistente dei varchi 
per Prati e per Musiello. che 
per Prati è capace di sacri
ficarsi. Forse con Conti in 
campo le manovre potrebbe
ro risultare sveltite (in fon
do gli schemi prevedevano 
il suo pronto, determinante 
impiego, a giudicare da qu2l 
gran bene che si era com
portato nel Genoa), ma già 
così questa squadra, almeno 
stasera con Prati in campo, 
dimostra di poter contare 
qualcosa. 

Le t rame prevedono la par
tenza in profondità di un 
inafferrabile Rocca che sva
ria su entrambe le fasce la
terali ; l'appoggio ad uno dei 
c e n t r o c a n v ti. il ritorno dei-
la palla a Kocca in profon
dità o a Sabatini o all'uo
mo che si sgancia in zona 
libera, centro per Musiello 
che fa velo o direttamente 
per Prati e... il gioco è fat:o. 
Almeno, questa sera è s ta to 
sempre, o quasi, cosi: persi
no monotonamente. Facile: 
troppo facile. Tanto fa e. le 
che pare impossibile perché. 
in fendo, questa Samp gio
ca niente male, ' u l ta velo
ce. di prima. in profondità. 
ma non trova il frombola
re capace di trasformare in 
goal il gran gioco che pro

duce e che finisce con lo 
sfiancarla. E' chiaro che le 
belle cose messe in vetrina 
dai giallorossi non possono i 
essere prese per oro colato: ! 
per avere l'esatto metro del j 
suo reale valore occorre ri- : 
vederla cor. formazioni più 
valide e pericolose sotto por-
ta. 

I goal: a l l ' i r . Rocca scen
de in rispetto allo schema, 
tira in mischia e Prati de
via nel sacco con prontezza. 
Al 23' la palla perviene a 
Boni che molla una svento 
la per la traversa, mentre 
al 24' lo schema si ripete. 
con Rocca che svaria sulia 
destra e porge a Di Barto
lomei il quale lascia partire 
una cannonata che quasi pie
ga le mani a Cacciatori, per 
finire nel sacco. 

Altra vetrina per Prati al 
36': Sabatini a Rocca, so
lita corsetta e centro. Prati 
blocca e spara: goal: ed è 
il 3 a 0. Il primo tempo si 
conclude con una violenta 
conclusione di Prati che si 
stampa sul palo. Nella ripre
sa la musica è più lenta, 
cambia tono. Sarà per la 
stanchezza, sarà perché ia Ro 
ma è crmai soddisfatta, sa
rà perché non c'è più un 
Prati da servire e convin 
cere a firmare, fatto è cne 
il risultato si ferma sul 3 a 
0. E la vendetta è compiuta. 

Stefano Porcù 

Le ACLI 
su URSS-Cile 

di Coppa Davis 
In merito al r i f iuto dell'URSS 

di giocare contro i l Cils la tinaie 
interzone di Davis che. allo stalo 
attuale, affida all'imminente incon
tro Italia-Australia la funzione di 
selezionare la squadra che dovreb
be battersi con i l Ci'c, il presi
dente nazionale dell'U.iionc Sporti* 
va ACLI. Aldo De Matteo ha di
chiarato: 

« La questione cilena che ha 
coirwoito le finali della Coppa Da
vis e la stessa partecipazione della 
rappresentativa italiana che si pre
senta come favorita, dimostra chia
ramente che 13 sensibilità civ.le e 
politica della opinione pubblica ita
liana — anche nei confronti di un 
avvenimento sportivo — è un fat
to di cui bisogna tenere conto >. 

« Si tratta, e vero, di attività che 
vedono impegnati dei pretesi.ora
sti dello sport ma non si può in
vocare sempre la cosiddetta "neu-
t.-clita dui fatto sportivo" nei con
fronti della società civ.te e poli
tica >. 

e Vi sono eventi politici di se
gno negetivo e di tale rilevanza 
che no.i possono essere ignorati 
neppure dai professionisti di un 
qualsiasi sport >. 

« Non possiamo condiv.dcre nep
pure l'atterra emonio astensionisti
co del CONI che si trincera dietro 
regolamenti internazionali e che 
lascia la liberta di decidere la par
tecipazione italiana alla Federten-
n.s. L'affidare una decisione su 
una questione politica così deli
cata soltanto alla Federazione Ita
liana Tennis, signilca essumere .n-
volontanamente un atteggiamento 
poli!.co ». 

• Ariche se n questo momento 
una parte degli sportivi italiani 
è catalizzata verso l'atteso r.sul-
tato di battere l'Australia, sul p.a-
no morale, per ia maggioranza d i 
gli italiani, la Coppa Davis 1976 
term.na con l'incontro di Rema a. 

sportflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• TENNIS — Adriano PanMta ha superalo vittoriosamente il 
primo turno del torneo open di Foresi Hill battendo lo sve
dese Ore Bengston per 6-2, 7-6. 

9 ATLETICA — Nel corso di una riunione atletica a Colonia 
il primatista del mondo Dwight Stones ha vinto la gara di 
salto con la misura di m. 2.28. Stones ha poi tentato, invano, 
di superare il record mondiale facendo porre l'asticella a 
m. 2,33. Il bclja Ivo Van Damme ha vinto gli 800 m. in l ' 4 4 " l . 

• PUGILATO — Lo spagnolo Jose Duran difender» il suo 
titolo di campione del mondo dei pesi walter (versione WBA) . 
conquistato a Torino contro Koichi Wajima, affrontando l'8 
ottobre a Madrid lo sfidante, l'argentino Miguel Angel Castellini. 

0 IPPICA — Trentasei purosangue sono stati iscrìtti al 37 
Gran Premio Merano, che verrà disputato domenica 26 set
tembre e che sarà abbinato alla Lotteria nazionale. Venlisei 
cavalli sono italiani, sei francesi, uno tedesco, uno inglese, due 
neozelandesi «. per la prima volta nel G.P., uno spagnolo. 

• CALCIO — Il Manchester City, prossimo avversario della 
Juventus, il 12 settembre, in coppa Uefa, è stato battuto per 
3-0 dall'Aston Villa in un incontro valevole per la Coppa 
d'Inghilterra. Nei rispettivi incontri di campionato hanno invece 
vinto la Dinamo Bucarest (avversaria del Milan in coppa 
Uefa) e il BP Honved, che affronterà l'Inter sempre per i-
coppa Uefa. 

9 CALCIO — A soli due minuti dalla fine la Francia è riu
scita, su calcio piazzato, a pareggiare la partita amichevole 
(1-1) che la opponeva a Copenaghen alla Danimarca, 

9 RUGBY — E' morto nel corso di un delicato intervento chi
rurgico all'ospedale di Marsiglia il giocatore trance** Ji rugby 
Georges Tassy, 38 anni. Tassy era stato ricoverato d'urgenza 
a seguito di fratture multiple alla spina dorsale riportate du
rante un incontro. 
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emigrazione 
A favore di chi ha dovuto andarsene all'estero 

Il costante impegno 
della Regione Umbria 
Sarà rinnovata la legge regionale sull'emigrazione 

Macchina italiana, targa 
straniera e, dentro, i visi 
dell'emigrazione: l'Umbria, 
terra di emigrati — ne so 
no partiti circa ventimila 
negli anni '50 e 'tio — ha 
imparato a distinguere fra 
i tat t i turis'.i chi turista in 
questa terra non vorrebbe 
essere. Dietro ad ogni emi
grato c'è la storia della 
chiusura delle miniere, del
la grande cacciata dai cam
pi, di uno sviluppo indu
striale nrrivato tardi e co
munque insufficiente, che 
ha fatto spazio a pochi. Lo 
emigrato che torna si guar
da intorno, si interroga su 
quanto l'Umbria sia cam
biata e coltiva timide spe
ranze. Le piccole industrie 
con la cassa integrazione, 
le grandi industrie — ce 
ne sono poche fuori di Ter
ni — che non si sviluppa
no, sono i segni, insomma, 
di una crisi economica che 
in Umbria non ha potuto 
avere comunque risvolti 
drammatici per la presen
za di un tessuto democra
tico forte e attento, ma che 
autorizzano poche idee di 
ritorno. Si guarda con più 
fiducia all'agricoltura, ad 
una grande rete di coope
rative che va estendendosi 
facendo perno su colture 
ricche e sull'incoraggia
mento di una legislazione 
regionale che pensa ad una 
ripresa che passi proprio 
per l'agricoltura. 

All'emigrato umbro, co
munque, i problemi della 
sua terra non si presenta
no una volta all'anno, nei 
giorni del suo rientro esti
vo. La Regione Umbria, in
fatti, è stata la prima a va
rare. tre anni fa, la prima 
legge regionale sull'emigra
zione, una legge nata in un 
periodo più felice di quel
lo che si sta attraversan
do, che puntava ad incorag
giare il rientro, ma che so
prattutto ha fatto crescere 
nelle terre di emigrazione 
— in Svizzera, nel Belgio, 
nel Nord della Francia — 
strutture organizzate attra
verso le quali è passata tut
ta la vita regionale. L'emi
grato è stato coinvolto in 
questi anni nelle più im
portanti scelte programma
tone, ha pensato, insieme 
agli amministratori umbri, 
ai grandi temi dell'econo
mia, della vita civile, del
l'assetto sociale della sua 
regione. 

Si è avuta una fitta teo
ria di incontri, di discussio
ni, con i presidenti della 
Regione — prima Conti, o-
ra Marra —, con sindaci as
sessori regionali, dirigenti 
di cooperative, sindacalisti 
umbri. E spesso dagli emi
grati è venuto un contribu
to notevole alla definizione 
delle scelte, nello spirito di 
chi si pone di fronte al pro
blema del rientro non in 
termini individualistici, ma 
di chi vuole che il rientro 
nasca da un'Italia cambia
ta profondamente nei suoi 
connotati fondamentali. La 
legge regionale sull'emigra
zione aveva anche per que
sto non la caratteristica di 
una legge puramente assi
stenziale, ma di una gran
de occasione di partecipa
zione ai problemi, certo te
nendo conto anche di quel 
li specifici degli emigrati. 

Ora la legge sta per es
sere rinnovata alla luce del
le esperienze già fatte. Non 
è superata, ma vuole pre
cisarsi. tenendo conto di 
quanto di nuovo è matura
to in Umbria, ma anche al
l'estero in questi anni: è 
già pronto un disegno di 
legge regionale presentato 
dai compagni Lombardi. 
Cecatt. Belardinelli. Ne di-

-scuterà quanto prima il 
Consiglio regionale, per ap
provarlo dopo clic- già nei 

mesi scorsi e in questi gior
ni — nella sede perugina 
dell'Associazione regionale 
degli emigiati umbri — è 
passata al vaglio degli emi
grati. E' un disegno di leg
ge che punta in primo luo
go a dare sostanza al prin
cipio dell'eguaglianza di di
ritti tra emigrato e residen
te. che decentra ai Comuni 
tutta una serie di compe
tenze e di servizi per gli 
emigrati, che ne accresce il 
peso nella consulta (gli e-
migrati passano da 10 a IR» 
e infine che prevede prov
videnze per gli emigrati, an
che per quelli che sono co
stretti a tornare dalle ter
re di emigrazione (ne sono 
tornati 2500 nell'ultimo an
no). Una legge che costitui
sce un momento di denun
cia dei ritardi accumulati 
nella legislazione italiana i 
per gli emigrati, dopo le I 
promesse della Conferenza 
nazionale di circa due anni 
fa. E" insomma ora, questo 
e lo spirito del disegno di 
legge regionale, che si vada 
ad una legge nazionale sul
l'emigrazione che passi alle 
Regioni le competenze e 
che consenta a queste di ar
ticolare meglio la loro a-
zione. E l'Umbria sta a dire 
che ci sarebbe strada su 
cui camminare. 

GIANFRANCO PANNACCI 

Le iniziative 
del partito net 
sud della RFT 

Forte ripresa m tutto il 
sud della Repubblica fede
rale tedesca dell'attività del
le sezioni del PCI. In di
verse città si sono svolte e 
continueranno in questo fi
ne settimana le assemblee 
degli iscritti aperte a tutti 
1 connazionali. Un dibattito 
sulla situazione politica in 
Italia e sulle iniziative dei 
comunisti attorno alle sca
denze riguardanti i proble
mi della emigrazione si è 
svolto a Giengenbrenz. Nella 
zona di Bietigheim e stato 
invece deciso di tenere di
verse riunioni di cellula in 
quanto i nostri iscritti e i 
connazionali sono dislocati 
nelle frazioni limitrofe. In 
località Backnang — dove è 
sorto un consistente nucleo 

I di partito formatosi nel cor
so dell'ultima campagna e-
lettorale — i compagni han
no deciso di tenere una as
semblea precongressuale in 
vista della imminente costi
tuzione della sezione. 

A Monaco e a Norimber
ga si sono tenute le riunioni 
dei rispettivi comitati diret
tivi. 1-nrgo interesse infine 
ha registrato a Stoccarda la 
partecipazione delle organiz
zazioni cittadine del PCI al 
festival regionale del quoti
diano dei comunisti tedeschi 
UZ. E" stato allestito uno 
stand italiano con materia
le di informazione sulla po
litica interna ed estera del 
PCI, con la proiezione di al
cuni documentari, la diffu
sione di manifesti e un ricco 
angolo gastronomico, (m. e.) 

Rilancio dell'attività 
del Comitato di intesa 
Ribadita l'esigenza di un vasto movimento unitario 

Da tempo ormai il Comi
tato nazionale di intesa 
(CNI) delle organizzazioni 
democratiche dei lavoratori 
italiani in Germania, non 
riusciva più ad assolvere ap
pieno al ruolo, alla funzione 
e i compiti per i quali era 
sorto. Eppure tanto aveva 
significato come punto di 
riferimento e di collegamen
to per tutte le forze sociali 
e politiche presenti in Ger
mania. Compiti importanti 

gran bretagna 

In programma 

assemblee 

e riunioni 
Nei centri di maggiore 

immigrazione italiana della 
Gran Bretagna gli iscritti 
a! PCI sono impegnati ad 
illustrare e dibattere con ì 
connazionali italiani la si
tuazione attuale e le pro-
SDettive derivanti dalla for
mazione del governo An-
dreotti collegate ad un ri
lancio della nostra attività 
e delle iniziative unitarie 
attorno ai temi più sen
titi dagli emigrati. A Lon-

erano stati assolti a testimo
niare il lavoro, la volontà e 
la tenacia nella ricerca della 
unità di tutti i lavoratori e 
delle loro organizzazioni: la 
partecipazione alla Confe
renza nazionale dell'emigra
zione con un documento uni
tario, la convocazione del 
primo convegno unitario del
le organizzazioni dei lavo
ratori emigrati in Germa
nia, il riconoscimento del 
governo come interlocutore 
privilegiato per tutte le que
stioni attinenti alla emigra
zione in Germania. Molto 
poco è sempre rimasto il 
lavoro svolto in direzione di 
una più ampia partecipazio 
ne e adesione delle organiz
zazioni periferiche e di un 
più ampio dispiegarsi del
l'orientamento politico tra i 
lavoratori emigrati; per non 
parlare della sua struttura 
organizzativa che deve esse
re superata ricercando il 
metodo delle assemblee uni
tarie di base per elegzere 
democraticamente 1 delega
ti del comitato di città, di 
regione e nazionale nonché 
l'organo esecutivo. 

Il nostro partito ha sem 
pre sostenuto che l'intesa 
raggiunta al vertice è insuf
ficiente se poi questa non 
viene divulgata a mezzo as
semblee di base per essere 
recepita ed ampliata da tut
te le organizzazioni periferi
che aderenti al Comitato. 
per orientare e stimolare 
sempre più la crescita e la 
maturità politica registrate 
nel corso delle lotte soste
nute in questi anni. Molti 

, e ripetuti in questo ultimo 
| periodo sono stati gli appel-dra si terrà un attivo dei 

compagni della metropoli j fi " l e «lettere aperte »," le 
inglese. Altre assemblee e j preoccupazioni espresse dal 
dibattiti — anche in prepa- | vertice dell'organizzazione. 
razione delle feste dell'Unità ! Dopo la parentesi delle 
e del mensile Xoi emigrati I ferie estive e alla luce della 
— sono in programma a 
Glasgow- e Coventry. 

Dibattiti e incontri 
promossi dalla FILEF 
Discussi i problemi degli emigrati nei Paesi Bassi 

Significative iniziative in 
Olanda promosse daiia FI
LEF. Una intera settimana 
e stata dedicata ne: cenili 
di maggiore immigrazione 
ai problemi, alla attività e 
alla collocazione dei labo
ratori stramen nei Paesi 
Bassi. I circoli della FILEF 
sono riusciti a far parteci
pare alla « settimana della 
emigrazione » un l a r g o 
schieramento di forze e di 
organizzazioni dell'emigra 
zione e olandesi per afl Ten
tare in temi specifici l'arr. 
pia tematica cne nguarda 
i nostri ventimila connai.o 
nali. 

II dibattito si è svolto so
prattutto sul problema del
ia partecipazir.r.e e sul coin 
volgimento dei lavoratori 
sia per quanto concerne le 
istanze « italiane » «comita
ti consolari, comitati scua 
la, istituzioni culturali del 
nostro Paese) facendo un 
bilancio sulle positive espe 
rienze condotte in alcune 
circoscnzioni consolan, sia 
a livello comunale met.en-
do a confronto esperienze 
ratte in altri Paesi della 
CEE con I comitati consul
tivi degli stranieri, la possi
bilità di prendere parte at
tivamente alla politica co

munale e terntonale. Un 
altro argomento largamen
te discusso è stato quello 
della collocazione degli im
migrati nelle attività pro
duttive. il livello della loro 
C'iaMu-azione, le possibilità 
di poter migliorare la loro 
posizione. 

In alcune località si è fat-
'a strada l'idea di organiz
zare corsi di qualificazione ' 
profe.s*:r.naIe e corsi scola j 
stiti per adulti prendendo 

nuova situazione politica de
terminatasi dopo il 20 giu
gno nel nostro Paese. le or
ganizzazioni aderenti al Co
mitato nazionale di intesa 
nella RFT hanno indetto do
menica 28 agosto un conve
gno per il rilancio dell'atti
vità e la ristrutturazione del 
CNI stesso. Il confronto 
franco e aperto avvenuto tra 
i rappresentanti dell'orga
nizzazione presenti (assenti 
la DC. 1UNAIE e la FAIEG) 
ha portato nel corso dei la
vori ad un ampio e impe
t ra to dibattito, spesso an
che aopassionato. su una 
serie di questioni: dalla si
tuazione politica italiana al
le nuove prospettive aperte 
anche per l'emigrazione con 
i già famosi impegni as
sunti dal governo in sede 
di Conferenza nazionale. 

Molto spazio hanno avuto 
anche le questioni della ri
strutturazione del Comitato 
nazionale di intesa. A no
stro giudizio il convegno ha 
dimostrato con chiarezza 
che è volontà comune delle 
organizzazioni di continuare 
a percorrere la strada uni
taria percorsa in questi an
ni, superando le divergen-

comc riferimento le «150 j » e * malintesi, per fare 
ore italiane ». C:ò ha rac- i d e l Comitato un vero orga-
colto significativi assensi ; nismo un i t ane capace di 
e larsr.j .nteresse da parte j esprimere sempre gli inte
di s-r.n?.ca?i e istituzioni o- j ressi dei lavoratori emigrati. 
Iandesi. Nel corso della «set- | sapendo difenderli e tutelar 
timana dell emigrazione si 1 ,, con n n j 2 j a t i v a unitaria 
sono svolte anche mamfc „v_ ,,„ „•,,_ »„.,„. J» I „,« 
stazioni culturali con la c h c s t * a l l a *>** ?eì P[° 
proiezione di film di alto c e s 5 ° d l <re*c»ta. di matu-
livello. A conclusione la FI
LEF ha indetto ad Amster
dam un convegno al quale 
hanno preso pane anche i 
compagni del PSI, esponen
ti delle ACLI. i compagni 
della organizzazione del 
PCI in Olanda e. in qualità 
di invitato, il compagno Ne
store Rotella membro del 
CC e segretario della Fede
razione del PCI in Belgio. 

(a. r.) 

ntà politica e di sviluppo 
del nostro Paese. 

PIETRO IPPOLITO 

NEI. TRIGESIMO «1*ÌU vswnpar 
M dPl ccmp»mo Salvatore Tod-
tir. che rr* membro d«] C D. 
d»ll« Frter*7lone Cri PCI trm (li 
migrati italiani n*l centro-nord 
d<>Il* RFT. 1 co:npa£nt dt-tla s« 
riore dt Otfor.:» hanno »otto 
«ritto la somma di -JiO marchi 
per la stampa comunista 

- » . 


